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Green pass obbligatorio,
vigili del fuoco in difficoltà

LA CAMPAGNA Entro la fine del mese i dottori riceveranno le fiale del siero stagionale

«Il vaccino antinfluenzale?
Lontano dalla terza dose»
I dubbi dei medici sulla somministrazione unica
«In giorni diversi potremo distinguere le reazioni
e così attribuirle o meno all’uno o all’altro vaccino»

Ilmessaggio«Megliononsomministrareinsiemeiduevaccini»

Il filtro del green pass mette in
difficoltà anche i vigili del
fuoco già in carenza di
organico. Alcuni di loro infatti
non si sono vaccinati.
«Abbiamo più volte segnalato
che il dispositivo di soccorso
della provincia di Verona
soffre di una grave carenza
d’organico che influisce sui
tempi di intervento e la
risposta ai bisogni dei
cittadini», spiegano in un
comunicato i rappresentanti

della Cgil. «In questi giorni, tale
sofferenza si è acuita anche a
causa delle assenze di
personale operativo legate
all'applicazione del green pass
nei luoghi di lavoro e agli
indispensabili corsi di
formazione professionale svolti
ai vari livelli (nazionale, regionale
e provinciale). Le poche,
insufficienti, sedi distaccate (3
rispetto ad una media di 6) con
l’organico al minimo e la sede
centrale pressoché

costantemente ridotta a 15
unità per molti giorni e senza
una reale prospettiva di
miglioramento della
situazione per le prossime
settimane, ci costringe a
manifestare il malessere del
personale operativo. A nostro
parere, per gli attuali standard
della provincia scaligera, il
numero minimo per la sede
centrale dovrebbe attestarsi
sulle 18 unità, rammentando
che la pianta organica, già
sottodimensionata, dovrebbe
essere di 31/33 unità per
turno e con dei minimi di
20/22 unità». I sindacalisti
chiedono un’assunzione di
responsabilità alle
istituzioni. A.V.

•• Terze dosi anticovid e
vaccino contro l’influenza sta-
gionale. Questione di giorni
e si entrerà nel vivo di questa
nuova operazione vaccinale
che vedrà impegnati i medici
di base nella somministrazio-
ne di entrambi i vaccini. En-
tro fine ottobre, infatti, i dot-
tori di famiglia riceveranno
le dosi per l’antinfluenzale e
a novembre quelle di antico-
vid di rinforzo. Chi lo vorrà,
quindi, potrà sottoporsi alla
doppia somministrazione
dal proprio medico.

Da alcune settimane, infat-
ti, è stata aperta la possibilità
agli ultraottantenni di riceve-
re la terza dose di anticovid.
Questa è anche la fascia d’età
interessata dall’antinfluenza-
le, che si consiglia alle perso-
ne dai 60 anni in su e che l’an-
no scorso è stato sommini-
strato a 180mila veronesi tra-
mite i dottori di base. «Le in-
dicazioni di Aifa, Ministero e
Regione precisano che anti-
covid e antinfluenzale posso-
no essere somministrati con-
temporaneamente e, se possi-
bile dal punto di vista orga-
nizzativo, lo faremo», spiega
Guglielmo Frapporti, refe-
rente provinciale della Fede-
razione medici di medicina
generale. «I dottori chiede-
ranno tramite un apposito
portale le dosi necessarie. Un
fattorino le consegnerà a un
medico referente per zona
dal quale le ritireranno i colle-
ghi».

La terza dose si riceve su ba-
se volontaria e molti assistiti
hanno chiesto consigli ai me-
dici in questi giorni. Anche
sul tema dell’iniezione con-
temporanea. «Dal punto di
vista sanitario non ci sono ri-
schi e conosciamo ormai be-
ne gli eventuali effetti collate-

rali di entrambi i vaccini»,
continua. Tuttavia anche tra
i dottori di famiglia, c’è chi si
organizza in altro modo, di-
stinguendo le due sommini-
strazioni, più per questioni
tecniche.

C’è l’esempio del gruppo di
medici di Castel d’Azzano e
dintorni che dedicano un
giorno per l’anticovid e quat-
tro per l’antinfluenzale: «Il
vaccino Pfizer ha bisogno di
alcune operazioni che richie-
dono tempo, come lo sfiala-
mento, mentre l’antinfluen-
zale no», spiega Franco Ber-
taso medico del gruppo e refe-
rente dello Snami, il sindaca-
to autonomo dei medici di ba-
se. «L’anticovid, inoltre, è sta-
to molto chiacchierato, per-
ciò nel caso dovessero insor-
gere effetti rilevanti alla vacci-
nazione, somministrando Pfi-
zer e antinfluenzale in giorni
diversi potremo distinguere
le reazioni e attribuirle o me-
no all’uno o all’altro vacci-
no».

Bertaso conta di terminare
le operazioni dell’antinfluen-
zale entro novembre. È fidu-
cioso anche dell’adesione del-
le persone alla terza dose.
«La maggioranza partecipe-
rà. La somministrazione agli
over 80 è iniziata un po’ in
sordina, ma sono molti a chie-
dere, soprattutto le persone

in assistenza domiciliare. C’è
comunque tempo per farla».
«Per l’anticovid inizieremo
con i pazienti a domicilio, poi
passeremo ai sanitari: medi-
ci di base con le loro infermie-
re e segretarie. E poi via via al
resto della popolazione», ag-
giunge Frapporti. L’altro ieri,
infatti, è stata aperta la possi-
bilità di prenotazione della
terza dose anche a chi ha più
di 60 anni.

«Ma se una persona con me-
no di 60 anni vorrà riceverla,
potrà chiederla al suo medi-
co non appena avremo certez-
za sull’arrivo delle dosi», con-
clude. Ieri tra città e provin-
cia, infine, tra centri vaccina-
li, farmacie e Aoui, sono state
somministrate 2.437 a Vero-
na dosi tra prime, richiami e
terze.

La popolazione è coperta
con almeno una dose per
l’83,4 per cento mancano
all’appello 137.216 persone.
La campagna vaccinale pro-
cede con un più 0,1 per cento
al giorno, al momento. Avan-
za la fascia d’età tra i 12 e i 19
anni, la più indietro rispetto
alla soglia di sicurezza
dell’80 per cento: i giovani so-
no al 67,5 per cento, li prece-
dono al 77,2 per cento i tren-
tenni e al 78,9 per cento i qua-
rantenni. I ventenni sono in-
vece all’81,2 per cento.  •.

VIGILIDELFUOCONONVACCINATI

Federfarma rendenotoche, aseguitodelle minaccedimorte pervenute
viaTwitter alpresidente MarcoCossolo,segnalate da uncittadino«che
ringraziamoper il sensocivico»,hapredispostogli atti perpresentare
unadenuncia alleautoritàcompetenti.Federfarma, ribadendo«la

propriasolidarietàalpresidentee laposizionedi totalesostegno alla
campagnadivaccinazioneantiCovid comeprincipalestrumento per
usciredalla pandemia, conferma ancoraunavoltachequesta è lastrada
daseguire.LaFederazione proseguirànell’operadi invitoaicittadininon

vaccinatidi recarsi in farmaciaper tale scopo».«Similigestisono
inconcepibili -dice il presidentedellaFofi,AndreaMandelli -nel
momento incui i farmacistie le farmacie italianestanno compiendo
tutto il possibileper rispondere allenecessitàdi tutti icittadini».

FEDERFARMA
Minaccedimorte

alpresidenteCossolo

Si allarga la platea per chi
potrà accedere alla terza
dose di rinforzo
dell’anticovid. Inizialmente
partita per i fragili, è stata
estesa nelle scorse
settimane agli
ultraottantenni e da ieri
anche a chi ha più di
sessant’anni.

Sul portale
vaccinicovid.regione.vene-
to.it/ulss9 si può scegliere
data e sede vaccinale. Nel
frattempo alcuni centri sono
stati chiusi, come in Fiera e a
Villafranca, ma altri sono
stati aperti come al
Geriatrico di Borgo Trento.
Restano le sedi della
caserma Duca a Montorio,
San Bonifacio, Legnago
Bussolengo. Collaborano
alla campagna vaccinale
anche gli ospedali di Negrar
e Peschiera e Villa Garda. A
questi si affiancano le
farmacie di città e provincia
aderenti. Infine ci sono i
medici di base, che
inizieranno con i loro
assistiti a domicilio più
anziani.

La terza dose «booster» si
effettua ad almeno sei mesi
dalla seconda dose o
comunque dal termine del
ciclo vaccinale (per chi ha
ricevuto l’anticovid
monodose). Per chi ha
passato la malattia e ha
fatto una sola dose, i sei
mesi partono dall’iniezione.
Chi è stato vaccinato con
una dose, ma poi ha
contratto l’infezione entro i
14 giorni successivi, i sei
mesi partono dal giorno in
cui è stata riscontrata la
positività. M.V.A.

La «booster»
estesa anche
a chi più
di 60 anni
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